
            AGLI ORGANI DI INFORMAZIONE  
 

 
Oggetto: Iniziative in materia di sicurezza 
 
I sottoscritti Dirigenti scolastici dell’Umbria, firmatari della presente, 
 

- CONSIDERATI gli eventi sismici che hanno colpito la Regione e che hanno richiamato l’attenzione di tutti sulle criticità 
presenti in materia di sicurezza; 

 
- PRESO ATTO delle recenti sentenze di condanna che hanno coinvolto i Dirigenti scolastici; 

 
- CONSTATATO che la maggior parte delle scuole non sono ancora provviste delle certificazioni previste dalla normativa 

vigente, 
 

RITENGONO 
non più procrastinabile la messa in atto di tutte le azioni - sia in termini di programmazione che di attuazione degli interventi -  
necessarie a far sì che tutte le scuole rappresentino luoghi sicuri per i lavoratori e per gli utenti.  
 

RIBADISCONO 
 

- la sproporzione esistente tra le responsabilità in capo ai Dirigenti Scolastici in materia di sicurezza e gli strumenti a 
disposizione; 

- le difficoltà incontrate nella formazione del personale dovute a diverse ragioni: la mancanza di finanziamenti ad hoc, turn 
over, presenza di personale non sempre idoneo alle mansioni previste nell’ambito della sicurezza. 
 

DICHIARANO PERTANTO 
la loro disponibilità a favorire l’attivazione di tutte le sinergie che possano contribuire ad una forte presa di coscienza in tutte le 
sedi istituzionali, nel rispetto dei ruoli e delle funzioni ed individuano, nei seguenti passaggi, gli snodi funzionali all’attuazione 
di quanto  sopra espresso: 
  

1. invio ai comuni ed alle province di un documento tecnico contenente le richieste di certificazioni imprescindibili per 
l’adeguamento normativo; a seguire si creerà un repertorio regionale comparativo delle varie realtà territoriali che potrà 
essere utile strumento per le azioni condivise successive; 
 

2. pressione, nelle sedi opportune, affinché si proceda a livello legislativo con le modifiche al D.Lgs. 81/2008 che 
delimitino in modo chiaro i compiti e le responsabilità del Dirigente Scolastico in materia di sicurezza e che definiscano 
le forme di attuazione del decreto medesimo nelle scuole; 

 
3. richiesta di inserimento nel prossimo contratto di garanzie assicurative sempre promesse e mai introdotte; 

 
4. organizzazione a settembre di un incontro per il confronto fra tutti gli attori istituzionali affinchè, in un clima di 

condivisione  e di consapevolezza delle gravi responsabilità di ciascuno, si avvii una fase in cui la sicurezza  trovi 
riscontri proporzionati nella programmazione  delle risorse nazionali e regionali. 

 
I Dirigenti Scolastici dell’Umbria, fortemente determinati a garantire al personale e all’utenza idonee condizioni di sicurezza, 
evidenziano sin da ora che, in assenza delle stesse, dovranno trarre le conseguenze del caso. 
 

DIRIGENTI SCOLASTICI UMBRI 
 


